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I " SIGNORI DELLA GUERRA "
giovanni bianconi

a_ furare, nonostante si sappia già da un pezzo cllr sono i vinti echi i vincitori. L'Est e l'Ovest, che di fronte ad un pianeta intero
che pende dalle toro labbra si lanciano da un giomo àiiàftl i"""t
tive- o ammiccamenti, insieme,,stanno conducenào 

""u Uuiiugfiu ."rr.za frontiere contro il Sud della terra, dando luogo ad ..rrrj lr"ru 
"propria < dittatura mondiale:r. Il disordine costitiito regna controchi vuol cambiare.

Ouesto è il ( 1984,' che si è awerato; la maggioranza dei popoli del-
la. terra soggiogati e costretti a subire 

"orri.r-rrqu" 
f" a""iiio'J ì"ff"minoranze del Nord, che non concedono alcuri rn..girr" di urrtorro-mia per via degli ( interessì vitali, che aevono iaiuigua.aar". I-aA_

dore. c'è il terrore, la tortura, la morte, la fame, ta ieie, non e te-
crto _intervenire, né si può far nulla che possa turbare il ( perfe .oequilibrio r su cui si regge il mondo, I " aisoraine costltr:iio, cfreco_ltinua a regnare. I regimi piÌt sanguinari e le situazìoni più in-tollerabili sono difesi peiché con essi si difende l,intero sistema,
che alla fin fine né l,Est né l,Ovest, i due Grandi f"à-i"ffi 

"fr" "o".trollano^-sempre- tutto e tutti, non hanno alcuna ir,terrzi,on. 
-di 

cam-orare. uhr- c.hrede un po, di pane o un po, di libertà è solo un( servo del capitalismo ", o un ( agitatoró comunista ); chi vogliasempfcemente tentare di fare qualósa per vivere i.gi",- io" luè,esístere,

F :t:.:T" anche se ogni tanto fanno vedere che riprendono a par-
larsr, I Grandi, per non apparire troppo uguali e con gli stessi in,
teressi, un -po' di guerra devono pui farsela, la fannó fare u per
procura ) ai servi del Sud. Ecco, dunque, che le decine di guene
che-insan_guinano oggi il mondo - sempre la parte di sotto,-si in-
tende, dal sud-est asiatico all,America ientrale, dal Medio Oriente
all'A,frica Australe - sono tutte piccole scaramucce fra l,Est e
fOvest, dove loro mettono armi e idèali mentre il Sud mette i morti.I < padroni della terra,, i " di,fensori della pace,, aiveniano cosi
anche i r signori della guerra ), in un anno in'cui non n"iij lt mon_do, ma nemmeno fnira lo stato di oppressione e di ingiustizia incui questo è governato in * 1984,. r - -

Proprio.al sorgere del 1984, l,anno che avrebbe dovuto sesnare nel-fimmaginazione di Orwell l,apice dell,irrazionalita e a"ií."o.rtrofra i contendenti del mondo, ì u padroni della terra r * o megtio,coloro che sì sono autoeletti tali_ hanno voluto dare ai quattromiliardi di uomini che p^opolano. il globo, un ba.lume àisp.ran a.u.un segno di ripresa. O una pia illusione, Hanno deciso di rico-minciare a parlarsi.
Dopo aver accumulato nei loro arsenali potenziali di morte per tut-to il genere umano su.fiicienti a distrugg-ere varle Oicine ài volte itpianeta, tentando sempre di far crederi-all,altro Ui esi"re pi,: fortima ognuno dicendo a tutti che in realtà lui era il più deÈole, oraappaiono preoccupati, e decisi ad abbassare if ""-'".o ai-uolt" incui saranno capaci di disintegrare il mondo. Net iìaitÀpo, netterispettive capitali, i < padroni-della terra,, che u-r"" -u"ifr" 

a"fl"
Rtl.-11-" e::diTi della pace ", conrinuano a inventaie nuÀ,i-oraigni.
ua una parte c è chi costruisce armi chimiche, dall,altra chi * conpiù inventiva e forse con la speralza di tornare a calc.re i. 

"""nadegli schermi cinematografici - immagina gia fe gu;ire 
-steffa.i.

Insomma, nell'anno di Orwell, si evitera la fine del mondo? Sarapossibile continuare a tenere lontano lo spettro della guerra mon-
diale? E, meno drammaticamente, srremò .. disgelati i? i,i-p"ro
del bene e quello del male (ognuno faccia gli abiinamenti che ri-trene piu opportuni), riusciranno a convivere pacificamenl.e ripren-
dendo Ia strada su cui venthnni fa sembravanó un"iutiJ éL.ro t rtte
domande che attendono una risposta, anche se tutto sommaio si può
prevedere che almeno per ora nessuno schiaccerà lbrmai mitico( bottone >, più che altro perché non sembra esserci chi abbia in-
teresse a farlo.
Ma r,l problema è un altro. In verita, nel mondo che ora ci ritrovia-
mo fra le mani cè uno stato di guerra permanente, che è destinato

2t

r Dr qLrando è stata approntató la prima bomba atomica nessun tentètivo èstato tàtto per renderè il mondo piùr sicuro dalle guerre? mentro molto è stato16tto pèr aumèntare la capacita disrrurtrice delle guerre st$se,.
ALBERT EINSTEIN, 1947
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